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«Il nome della rosa»?
L’ha scritto il dr. Watson...

Morto l’artista
Bepi Pastore

ROMA Loro stessi la definiscono
«un’attività deliziosamente inu-
tile»,quindivannorispettati:è lo
stesso spirito con cui voi, sotto
l’ombrellone, affrontate le paro-
le crociate ad anelli e siete orgo-
gliosi di risolverle. «Loro» sono
gli Sherlockiani italiani, fans e
studiosi di Sherlock Holmes che
dall’87 sono riuniti nell’associa-
zione «Uno studio in Holmes»
(non crediate che sia un caso iso-
lato: il mito dell’investigatore di
Bond Street è più vivo che mai, e
di associazioni a lui dedicate ne
esistono 400 sparse in tutto il
mondo) e che oggi e domani si
riuniscono a Roma, nell’ambito

della rassegna «Giallo Estate».
Quest’anno, in particolare, di-
scuteranno della misoginia di
Holmes, della sua vocazione spi-
ritistica e poi si autodelizieranno
sul tema dei temi, ovvero: chi è il
veroautoredei4romanziedei56
racconti firmati Arthur Conan
Doyle sul più famoso criminolo-
go, cocainomane e fumatore di
pipamaiesistito?

Secondo moltidi loro, larispo-
staèelementare:èWatson,ilfido
aiutante di Sherlock Holmes. L’i-
dea (o «grande gioco» che dir si
voglia) non è nuova: sin dalla
morte di Doyle appassionati
sherlockiani si sono cimentati

per provarecheHolmesè esistito
davvero e che a raccontare le sue
peripezieèstatouninglesealtret-
tanto reale, John H. Watson,
classe 1854. Al gioco hanno par-
tecipatopersonaggidelcalibrodi
Mark Twain, Graham Green,
AgathaChristie,RexStout.

Al congresso di oggi, tale gioco
verrà allargato a un altro autore,
perchélarelazionepiùattesasarà
dedicata alla dimostrazione di
unparadosso: ilcelebreromanzo
«Ilnomedella rosa»èunautenti-
co manoscritto watsoniano di
cui Umberto Eco - a detta degli
sherlockiani - si sarebbe «indebi-
tamenteappropriato».

Èmortoa63anniaPerugia,dopouna lungamalat-
tia, il pittore escenografo Giuseppe «Bepi»Pastore.
Veneziano,sieraaffermatoall’iniziodeglianniSes-
santacomeunodeipiùpromettentipittoriitaliani.
Notato da Benno Besson, che in quegli anni custo-
diva l’eredità artistica di Bertolt Brecht, lo seguì a
Berlino,primaallaVolksbuhneepoialBerlinerEn-
semble. Qui si affermò come uno dei più creativi
scenografi europei, tanto da essere richiamato in
Italia, dove firmò alcune scenografie memorabili,
tra le quali «W Bresci» al Piccolo di Milano. Con la
maturità diversificò la sua attività in tre filoni: il re-
cupero dei teatri storici dell’Umbria, iniziativa che
ha restituito alla regione una dozzina di splendidi
teatri del Settecento; l’allestimento di alcune regie
shakespearianeinScandinavia; il ritornoallapittu-
ra con mostre in Italia e all’estero. Le sue ceneri sa-
rannotumulateinFinlandia,suaterrad’adozione.

A Roma tombe del IX secolo
PrimadellanascitadiRoma,nell’areadeiForiImperialic’eragiàuninsedia-
mento.Lodimostralascopertadiquattrotombedel IXsecoloavantiCristo,
dicuiunagiàdepredataaitempidiCesare,emerseinsiemeconunpozzoar-
caicodelVIsecoloconoggettidiceramica,durantegliscavinelForodiCe-
sare,chefapartedelgrandecantieredeiFori.Letombesonostatemostrate
ieriallastampadalsindacoRutelli,accompagnatodall’assessoreallacultu-

raBorgnaedallaresponsabiledegliscavi,SilvanaRizzo. INatalidiRomavan-
noquindianticipati?Nonesageriamo:letombedimostranosolochelazona
eraabitata,giàprimachevenissefondataunacittàchiamataRoma.

IL CASO ■ DUE PAMPHLET ANONIMI CONTRO VATICANO E SANITÀ. CON SUCCESSO

Torna Pasquino, e va in classifica
Al museo
di notte
Già 400.000
visitatori

MARIA SERENA PALIERI

L’autore del primo libro, Paolo
Cornaglia Ferraris, un dottore
che lavora in un ospedale geno-
vese, si è nascosto all’inizio sotto
uno pseudonimo di sapore ora-
ziano: «Medicus medicorum».
Gli autori del secondo - sono dei
monsignori, quattro come i mo-
schettieri di Dumas: ora si cono-
sce il nome di uno di essi, Luigi
Marinelli - si presentano invece
sotto lo pseudonimo «I Millena-
ri». Il primo libro denuncia dal-
l’interno lemalefattedellasanità
pubblica in Italia. Il secondo de-
nuncia, sempre dall’interno, le
malefatte delle gerarchie vatica-
ne. E tutti e due, in queste setti-
mane, sono per vendite nella
top-ten della saggistica italiana.
Quale esigenza dei lettori possia-
mo individuare dietro questo
piccolofenomenoeditoriale?

Inrealtà leduecreature si asso-
migliano come gemelli eterozi-
goti: poco o per niente. Il primo,
«Camici e pigiami» (edito da La-
terza e arrivato da febbraio a oggi
alla nona edizione), è un pam-
phlet ragionato: svela episodi e
racconta aneddoti funzionali al-
la sua tesi, la denuncia cioè della
mentalità professionale che ren-
de protervi, superficiali, delin-
quenteschi i rapporti di molti
medici con i pazienti. Il secondo,
«Via col vento in Vaticano» (edi-
todaKaoseandatoesauritodopo
il clamore suscitato dall’apertura
di una causa per diffamazione
presso un tribunale ecclesiasti-
co),èscrittoinvececonevidente,
e curiale, gusto del gossip. Ma,
presumibilmente, c’è qualche
molla analoga che spinge gli ac-
quirenti a comprare l’uno e l’al-
tro? Forse l’attrazione per l’ano-
nimato? O il fatto che entrambi i
libri parlano di sistemi: a) dei
quali ci sentiamo succubi; b) che
amministrano faccende per tutti

d’importanza primaria, uno la
salvezza della pelle e l’altro quel-
ladell’anima?

«La scelta se pubblicare o no è
stata faticosa.
Non per via
dello pseudo-
nimo colletti-
vosottoilqua-
le volevano
nascondersi
gli autori...»,
dice Lorenzo
Ruggiero, am-
ministratore
unico della
piccola azien-
daarrivataalla
ribalta delle hit parade con «Via
col vento in Vaticano». La Kaos,
in effetti, aveva già in catalogo,
oltre vari titoli di giornalisti, un
volumetto contro Susanna Ta-
marostesoda unsedicente«Pen-

naRossa» e un altrosull’eminen-
za grigia del calcio-mercato, Lu-
ciano Moggi,di sedicenti «AlaSi-
nistra, Mezzala Destra». «È stata
faticosaperchénoisiamounaca-
saeditriceanticlericale-riprende
Ruggiero-equestoènellasostan-
za un libro “religioso”. Però ab-
biamo intuito l’interesse di una
voce che per la prima volta, da
dentro, svela il marcio che c’è tra
le Mura Leoniane». Prima tiratu-
ra,7.000copie.Seconda,prevista
per settembre, di 3.000. Ma il 28
giugno la notizia della denuncia
alla Sacra Rota prosciuga le copie
inlibreria:orabisognaprovvede-
reaunarichiestadi100.000.Nel-
le quarte di copertina dei libri
della Kaos è frequente che com-
paialaparola«scandalo»:gliaffa-
ri di Berlusconi, il «marxismo» di
D’Alema, il «fascismo» di Fini, il
«camaleontismo»diRutelli sono

stati oggetto di un politica edito-
riale abbastanza astuta e corsara,
checrealibri«scandalosi»assem-
blando spesso solo materiale già
pubblico, dichiarazioni, atti giu-
diziari. «In Italia è facile fare del
giornalismo di denuncia pubbli-
candolibri.Sonotantelevicende
di cui tutti parlano e nessuno
scrive», sostiene Ruggiero. Già,
qual è appunto il più chiacchie-
rato e il più blindato dei mondi?

IlVaticano.
Blindato nell’autodifesa cor-

porativa è anche il mondo dei
medici della sanità pubblica.
«Ho suggerito io a Cornaglia Fer-
raris di presentarsi sotto pseudo-
nimo. Il suo nomeè venuto fuori
quando Maurizio Costanzo l’ha
chiamatoa parlare del libro inte-
levisione», spiega Giuseppe La-
terza. L’anonimato non è una
scelta strana, per una casa editri-

ce, la sua, tradizionalmente so-
bria? «Il suo pamphlet non è
un’inchiesta giudiziaria, non fa
nomi e cognomi: racconta casi
paradigmatici visti da un “medi-
co qualunque”. L’anonimato
consentiva a qualunque medico
di buona volontà, che fa onesta-
mente il suo lavoro, di identifi-
carsi nella rabbia, nell’indigna-
zione dell’autore». Candidato a
un piccolo successo (prima tira-
turagiàdi10.000copie,controle
3-5.000sullequaliinItaliasiatte-
sta la saggistica), «Camiciepigia-
mi» da febbraio è arrivato a ven-
dere 50.000 copie. La formula?
Laterza fa un ragionamento ana-
logo a quello di Ruggiero: «Dice
”il reè nudo”.Danoic’èunamo-
rale privataec’èunamoralepub-
blica.Nelnostropaesecisonoco-
sedicuituttisannomadicuines-
suno scrive: per “scoprire” la cor-
ruzione c’è voluto Mani pulite. E
anche lasocietàcivileèspessoas-
sai meno civile di quanto affer-
miamo». Qualche anno fa Later-
za pubblicò il libro di Raffaele Si-
mone «L’università dei tre tradi-
menti»: stessa formula, la de-
nuncia dei peccati di una casta, lì
i cattedratici, dall’interno. Andò
bene, ma in modo meno clamo-
roso:15-20.000copie.«L’univer-
sità è un mondo più elitario» os-
servaGiuseppeLaterza.«Ilfattoè
che oggi l’Italia è piena di medici
quaranta-cinquantenni che
hanno studiato in America o in
Europa e visto come si lavora lì,
vorrebbero fare bene il loro me-
stiere e negli anni hanno visto le
proprie aspirazioni frustrate dal
prevaleredialtrelogiche».

E sembra che sia piena, l’Italia,
di gente assetata di «trasparen-
za». Magari quella che arriva tra-
mite l’espediente un po‘ tronfio,
ottocentesco, dello pseudoni-
mo. Sanità, Vaticano: da quali
stanze blindate il prossimo Pa-
squino sparerà, o sparlerà, con-
trolapropriacategoria?
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ROMA Il sabatosera?Tuttialmu-
seo, altri che discoteca! Non sarà
ancorauna«febbre»paragonabi-
le a quella lanciata da John Tra-
volta 22 anni fa, ma certo l’aper-
tura di molti musei fino alle 24,
ogni sabatosera,per tutta l’estate
sta ottenendo ottimi risultati. In
29 piccoli musei che hanno fatto
la scelta dell’orario notturno il
sabato, già 10.000 visitatori han-
no approfittato. In totale, l’ini-
ziativa «L’arte migliora i tempi» -
la campagna di prolungamento
degli orari - ha fatto sì che, dal 2
maggio ad oggi, più di 400.000
persone si siano avvicinate alla
culturainorariinsoliti.

L’iniziativa del ministero dei
Beni Culturali coinvolge in tota-
le76museieluoghid’arteedure-
rà finoal31 ottobre. Per avere in-
formazionidettagliate,èpossibi-
le visitare il sito Internet
www.beniculturali.it oppure,
più comodamente, chiamare il
numero verde 800-991199. Il
servizio (realizzato in collabora-
zione con Infostrada) è gratuito
e fornisce informazioni in ita-
liano e in inglese, indicando
per ogni luogo l’orario d’aper-
tura, l’indirizzo e il numero te-
lefonico per le prenotazioni.

Tra le novità più rilevanti, ne
segnaliamo alcune vicine ai
luoghi di villeggiatura: ad
esempio, sarà possibile visitare
il sabato sera tutti i luoghi na-
poleonici dell’Isola d’Elba, i
musei archeologici di Metapon-
to, Cagliari, Sirmione, Sperlon-
ga; la rocca di Gradara e quella
di Senigallia, la reggia di Caser-
ta, il Castello Svevo di Bari. Infi-
ne, una curiosità: dal 23 luglio
al 26 settembre il ministero dei
Beni Culturali organizza visite
notturne guidate... a se stesso,
ovvero allo splendido comples-
so monumentale del San Mi-
chele a Roma dove il ministero
ha sede. Per prenotare, chiama-
re lo 06-5815690.

Eligio Paoni

■ LATERZA
E KAOS
I due editori
che hanno
pubblicato
i «Millenari»
e il «Medicus
medicorum»

Addario/ Sintesi

M
er

co
led

ì


